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PASQUA 2010 IN MAROCCO 

Inshallah!!! (se Dio vuole), il poliziotto della dogana ci scorta all’imbarco della nave, con sette ore di ritardo che 
diventeranno dodici a Genova, partiamo da Tangeri per ritornare in Italia. Il nostro tour in Marocco dopo tre 
settimane è terminato. In 16 camper, 32 persone e due cani, abbiamo percorso circa tremila chilometri, toccando 
tutte le principali località di questa nazione nord africana. Un’alternanza di forti contrasti, tra il nord del paese, 
verde e coltivato e l’arido sud con il deserto del Sahara il cui avanzamento è contrastato con piantagioni di palme 
da datteri. Di seguito il diario di questo bellissimo viaggio. 

Di seguito il diario di questo bellissimo viaggio.  
Sabato 27 marzo : partiamo da Genova con la nave Excelsior, 
arriviamo a Tangeri via Barcellona lunedì 29. Dopo elargizione di 
mancia ai doganieri usciamo dal porto, incontriamo i nostri 
accompagnatori, Nabil e Thiny con il loro autista Youssef , i quali ci  
scorteranno per tutto il tragitto e ci dirigiamo a Larache per il 
pernottamento. Martedì 30 : partiamo per Fes con tappa al sito 
archeologico di Volubilis, antica città romana, lungo la strada 
notiamo i campi allagati da 15 giorni di pioggia ininterrotta, in un 
punto un fiume ha straripato sommergendo alcune case, arrivati a Fes 
ci sistemiamo in un campeggio. 

Mercoledì 31 : con due pulmini visitiamo la città di Meknes antica capitale del Marocco con la sua Medersa 
Bou Inania (scuola coranica), la porta Bab El Mansour, la più importante e maestosa del Marocco e la sua 
caratteristica Medina (città vecchia). Giovedì 1 aprile : con una guida locale visitiamo Fes, città santa del 
Marocco, la sua Medina è un vero e proprio labirinto di settemila vicoli, stretti e tortuosi, il cui gli unici mezzi 
di trasporto sono asini e muli, a cui bisogna fare attenzione per non farsi calpestare. Impressionanti, per le 
drammatiche condizioni di lavoro degli operai, ferme al tardo medioevo, sono i quartieri dei ceramisti e dei 
conciatori. A mezzogiorno gustiamo per la prima volta l’ottima cucina marocchina. Venerdì 2 aprile : 
lasciamo Fes e dopo aver superato il col du Zaz 1700 mt. raggiungiamo Ifrane soprannominata la svizzera 
marocchina, località di villeggiatura con le case in stile tipicamente svizzero. Proseguiamo per la foresta dei 
cedri, pranziamo in compagnia di una nutrita famiglia di bertucce, molto socievoli, che sfamiamo con patatine 
e caramelle, poi raggiungiamo Midelt dove pernottiamo in un campeggio. 

Sabato 3 aprile : partenza per Merzouga piccolo centro ai 
piedi del deserto sahariano, al nostro arrivo sono già pronti i 
fuoristrada per una escursione nel deserto, dove 
pernotteremo in un accampamento tipicamente berbero. 
Durante l’escursione sosta per esibizione del gruppo Gnaoua 
des Bambaras in costume, visita ad un accampamento 
nomade in pieno deserto, cena a lume di candele (tajine di 
verdure e cosce di pollo), sveglia all’alba per una 
passeggiata sulle dune di sabbia, è stata una vigilia di 
Pasqua indimenticabile. Domenica 4 aprile : rientriamo al 
camping, oggi è Pasqua, aperitivo in compagnia, dopo 

pranzo, intanto che gli altri riposano a bordo piscina, alcuni di noi ritornano sulle dune con una escursione sul 
dromedario. Lunedì 5 aprile : partiamo per le gole del Todra che si trovano in  fondo a una valle piena di 
palmeraie e di villaggi berberi, attraversate da un fiume dall'acqua cristallina, nel punto più stretto la gola 
raggiunge i 300 m di altezza. Giovedì 8 aprile : partenza per Marrakech, sosta per visita alla kasbah di  

 

 



               
               
               
               
               
               
               
               
          

              
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
               
     

 
 
 

Ait Benhaddou la più famosa e meglio conservata di tutto il 
Marocco scenografia di numerosi films, superiamo lo 
spettacolare passo del Tizi n' Tichna ed arriviamo a Marrakech, 
alla sera cena con spettacolo folcloristico. Venerdì 9 aprile : 
visita della mitica città,  la Moschea ed il Minareto della 
Koutoubia, la Madrasa Ben Youssef, le Tombe Saadiane,  alla 
sera cena  a base di pesce nella spettacolare piazza Jemaa el 
Fnaa 

Sabato 10 aprile : partiamo per le cascate di Ouzoud, le più alte del 
Marocco che precipitano da un'altezza di 110 metri, offrendo uno 
spettacolo naturale di grande bellezza. Accompagnati da una guida 
scendiamo in basso e seguendo il corso del fiume, ci immergiamo in un 
vero e proprio paradiso naturale fatto di rigogliosa vegetazione, 
cascatelle e piscine naturali, a volte in compagnia di alcune bertucce. 
Domenica 11 aprile : partiamo in direzione di Essaouira, una delle più 
caratteristiche e famose città marocchine della costa atlantica. La città 
gode di una splendida medina, perfettamente conservata, ricca di piazze 
e di piccole viuzze dal fascino indiscutibile, molto caratteristico 

il mercato del pesce dove si vendono all'asta pesci e crostacei di ogni genere. Lunedì 12 aprile : partiamo in 
direzione El Jadida, piccolo villaggio/fortezza portoghese, pausa pranzo con abbuffata di pesce, poi andiamo nella 
città vecchia per visitare la sua medina e per l’immancabile shopping. Martedì 13 aprile : arriviamo a 
Casablanca, metropoli dei contrasti, la più moderna del Marocco con i suoi colorati bazar, i vicoli animati e la sua 
vecchia Medina, l’attrazione maggiore è la grande moschea voluta dal re Hassan II , si erge sull'Atlantico ed è il 
più grande edificio religioso al mondo dopo la Mecca, mentre il minareto con i suoi 210 m di altezza è il più alto 
del mondo. E’ l’unica moschea in cui i non mussulmani possono entrare. Accompagnati da una guida possiamo 
ammirare gli splendidi interni, tutti in marmo di Carrara e grandi lampadari di Murano, molto interessante il 
grande bagno turco posto sotto la moschea. 

Mercoledì 14 aprile : lasciamo Casablanca per andare a Larache, sosta 
a Rabat, capitale del Marocco, dove visitiamo il Mausoleo di 
Mohammed V, tomba del re Marocchino, l’edificio ospita anche i suoi 
due figli, il re Hassan II e il Principe Abdallah. Il Mausoleo si trova 
dall’altro lato della Tour Hassan, nel mezzo della piazza ci sono  
centinaia di colonne, tutto quello che rimane di una moschea mai 
terminata. Andiamo anche al Palazzo Reale ma non possiamo entrare e 
ci limitiamo ad ammirarlo dall’esterno. Giovedì 15 aprile : ultima 
tappa del tour, ci dirigiamo verso Tangeri, percorriamo la strada che 
costeggia il mare e ci fermiamo per il pranzo a Asilah, bellissimo  

villaggio in stile portoghese, splendida e bianchissima, ci ricorda alcuni villaggi delle isole greche. 
Passeggiamo nella medina ed ogni angolo è uno spunto per scattare una fotografia. Arriviamo al porto di 
Tangeri, salutiamo i nostri accompagnatori marocchini ed attendiamo l’imbarco, purtroppo la nave arriva con 
tre ore di ritardo e la polizia, ci blocca inspiegabilmente per quattro ore in dogana, senza spiegazioni. 
Finalmente si parte ma con sette ore di ritardo, arriviamo a Genova 
 

Domenica 18 aprile con 12 ore di ritardo. E’ stato un viaggio veramente affascinante ed in qualche occasione 
avventuroso, sicuramente da ritornarci ancora, magari con più tempo a disposizione per gustare a pieno le 
particolarità di questo paese nord africano, ma si sa, il mal d’africa è cosa risaputa. Avrei avuto da raccontare 
molto più di quanto sopra riportato, ma per ragioni di spazio ho dovuto condensare il più possibile il racconto. 
A breve sul sito del nostro club www.camperclubbra.it  pubblicherò le foto di questo splendido tour. Intanto 
abbiamo già messo in cantiere il prossimo viaggio per le vacanze di agosto e che riguarderà la Bulgaria, una 
nazione tutta da scoprire dal punto di vista turistico. Per informazioni Luigi 3335965651. 
Molinaro Luigi  
 

 

 

 


